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Contro ìtiove inontature e luove G É i i e 
LA CAMPAGNA MASSONICA 

non si arrestò ai casi ohe noi abHamo afe­
lio ndaatomeate- illnmìniti l'hltinia volta. 

Ora la campagna ò óossata: tutte le ca­
lunnio sono stato sfatate e la vorgolma ri­
cada su olii le.inventò. 

E' nostro dovere però ìUumiBar.o i let­
tori BuUé ultime aoonae mosse ad ecclesia­
stici, preti, frati, a inonaohe. 

VAIUZZB 
sulla riviera ligure vi è una bella citta­
della chiamata Varazze. Ivi, oltre a due 
conventi di inonaolie, vi b un istituto di 
Salesiani óve vengono educati od istruiti 
i fanciulli, con assai miglior profitto, dice 
r ispettore ohe assistette agli esami, ohe 
non nollé scuole pubbliche. 

QUand' ecco d'improvvisamente/ metro i 
fanciulli pregavano in Chiesa entrare l a po­
lizia con molta for^a di soldati, separare 
i sacerdoti dagli alunni, a oondurre questi 
uell'ufficiò di Pubblica Sicurezza, tratto-
iiendoli dalle ore ,9 del mattino fino alle 8 
della sera, oOn un intermezzo d'un'ora so­
la ])er il pran^j Ivi con promesse o carezze 
i più piccoli, con mìnacoie e schiaffi ipiil 
grandi vennero interrogati da questi poli­
ziotti alla russa, se 

I. fosse vero ehe i maestri salesiani aves­
sero abbruciato i ritratti del Ee e di Ga­
ribaldi; 

II. un maestro avesse fatto scuola mezzo 
vestito in mezzo a scolari nudi ; 

III. avessero compiuto delle orgia indi­
cibili, oou peccati schifosissimi. 

Alcuni scolari impauriti fJelle peróosae 
e dalle minacele risposero di ,sl: ' la quasi 
lolrtlità negò i l'afti rooisamente. 

Anche quo' poolii ritornati à casu, siiieij-
tirono "piitngando quanto avaatlo aSerlnato, 

zionali fli l ' r s . vennero querelati da'-tìl-
ouni padii.por il loro contegno. 

Nel domani tutti i giornali antioloriotiIi 
d'Italia, a lussureggiare di particolari per 
il preteso scandalo di Varazze, a dosori-
vere le messe nej'e (orgia dei massoni di 
Francia); a-dire che certo don Musso era 
fuggito, olle contro lui c'era un mandalo 
d'arresto e una querela. Don Musso, al 
contrario, non ora punto fuggito ; oi era 
stata sporta querela contro di lui, ma 
velino ritirata avendo dichiarato il vagaaxo, 
che l'aveii accusato, d'aver fatto ciò perchè 
minaccialo dallo guardie sa non dice' a 
COBI ! 

I giornali anliclericali non si diede-o 
por into.si. ribadirono lo oalannie e quando 
KÌ ohiiiae l'istruttoria dichiarando olio nulla 
Ilei tre csipi d'iiounsa era vero, tacquero 
e non ritrattarono la nulla. 

GLI AOOP.SATURI. 
Ma chi iivoa calunniato in questa n<̂ -

fanda maniera il OoUogio di Varazze? l'n 
ragazzaccio pessimo, figlio illegittimo di 
ima madre ancoj' più cattiva. 

tìgli atVermava d'aver detto alla madie 
ancora noli' inverno ohe non volava pi il 
andare a scuola dai salesiani porohò nnl 
Collegio si commettevano cose brutte. La 
madre lo consigliò invece ad andarvi ed a 
toner nota di (dò che vi succederà! lìrava 
madre no? che, so fosse stato vero <[uello 
ilio all'ormava, e8))oneva il figlio a tanla 
rovina. liHiesta caniiglietta accusava non 
solo i salesiani, ma auoho le monache doi 
due conventi d'essere intervenuto a queste 
orgia, oltre ai preti dei dintorni. 

Posto a confronto colle monache pifi 
volta, indicò dolio inouacho che erano ve­
nuto a Varazze, per la prima volta, pochi 
giorni prima per i bagni ; altre ohe dal-
Forario appariva come non ni fossero allon­
tanato dal convaniii, noi toiiqji indicati d.il 
riigazzo ; costui jiui si contradisse, nego 
c|nollo olle avea all'ormato prima, disse di 
non ricordarsi, 

DIETRO GLI AUCUSATORI. 
Si capi subito clic i Bossoa orano stali 

pagati col denaro dalla massoneria per ca­
lunniare i salesiani. Il ragazzo mostrava il 
diario ohe avaa scritto, secondo lui, giorno 
por giorno sulle oscenità oomme8.3e nel col­
legio. 

ji'Ammiiv dico di tonare a disposjziono 
dell'autorità giudiziaria uno lettera da 
pcrsonii conosciuta o supr-rioi'e ad ogni so-
hpettq, .leeondo la quale il diario del pic­

colo BesBon non è farina del suo sacco; 
Esso fu compilato de persona- esperta iti 
riti massonici ed in messe nere. Questa 
persona faceva passare volta per volta i fo-
gliettini'scritti a matita al Bosson, ilqualo 
doveva ricopiarli nel suo diario e poi ri­
tornarli alla medesima persona. 

Al Besaon fii promesso ohe si sarabCe' 
fatto molto onore, e che fluiti gli studii,' 
sarebbe stato aiutato a raggiungere una 
splèndida posizione. Fra ptemi, denari e 
promesse, ,le persone che stanno dietro ai' 
BesBon e a sua madre, .sono riusciti nel 
loro iritoiito. 

Da una lettera di Colajanni al Giornale 
d'ilàlid l'Amenin conclude ohe la, persona 
dei fogUettini ,pu6 essere certo ing. B... 
iadioato dal Colaianai nella lettera solo 
cosi, quale colui ohe .l'aveva incitato a 
parlare con Gìolitti dei disordini falsi del 
Collegio. 

LA TEPPA. 
I lettori ssinno ciò ohe è la tappa : è la 

schiuma degli anarchici, sooialisti e radi­
cali ohe insulta, ferisse, percuote le oneste 
persona per le via ; ohe nello dimostrazioni 
lancia sassi, incendia, rompe vetri', ' di­
strugge. C'è della molta teppa a Spezia, 
città ove i massoni hanno gran potere. Bli-
bene per la notizia di queste calunnia, 
quantunque fossero stato subito sfatate, si 
iniziarono dimostrazioni, tumulti, si ap­
piccò l'incendio nell'interno d'una'ohiasa,; 
si 'tentò appiccarlo in uh' altra ; sarebbero 
state incendiate ' tutte' le ohi^^é, se, non'fosse' 
intervenuta la forza. Molto Magìni saoì'a 
vennero sfregiate o attorrat6>*|ì aggredì-;; 
rono i soldati od in un ass^lW' un carabi-,, 
niere uccise»un anarchico, oltó era il pitf 
violento cli-tùiti. 'Vi fu lyift gìoy^afa'-"' 
sèi(ip¥óV-è''tó^tPltàt'd-sSi'ìn»f' " 
od aggrediti nelle'vie. 

A VAUAZZB 
iuvaop, dov'ora il Oollegio dei Bolesiani, 
la popolazione fece imponenti dimostrazioni' 
favorevoli avanti al Collegio, al grido di : 
\V la Eoligione, 'W i salesiani, W le mo­
nache, W la Religione cattolica ! I Basson 
oalunniatori invece sono fatti segno a di­
mostrazioni ostili, tanto più ohe la" madre 
è calcolata di poco buona fama ed ha avuto 
lìti con mezza Varazzo. 

E12NDE PliilTEE PIUR PANBI 
Un padre salesiano ha raccontato quanto 

segue : 
« Colui ohe durante questo aere tu il e i-

porioue dello dimostrazioni contro la nostra 
casa è Un socialista ohe alcuni anni fa 
noi sfamammo nella nostra casa di Milano ; 
venuto egli a Savona, un mese • fa, si fece 
male ad una mano, e si trovò nell» im­
possibilità di lavorare : venne da noi pre­
gandoci che facessimo, noi teatrino del 
nostro oratorio, una rappresentazione a suo 
prò; e noi aocondisoendommo.,.. Ora egli 
ci rende pietra per pane,». 

LO SCANDALO DI ALASSIO, 
Anche il Collegio di Alassio venne ca­

lunniato di cose.turpi: 
La liberala Stanipa faoo eseguire una in­

chiesta ad Alassio, 
Un ragazzo, tal Bortone, discolo, e nie,-,io 

in collegio perchè faceva disperare in l'i-
miglia, voleva tornare a casa, perchè im 
superiore gli aveva fatte «coso brutte», 

Vanna approfondita subito l'accusa, e ri­
sultò ohe un suo maestro avava agito acoii-
venientem.anto e grossolanamente o non piiì, 
tanto ohe la madia del Bertone persuaso il 
llglio a rimanere in collegio. 

Ma questa donuìi stessa poi sparso voci 
di scamlalo ; ina bibOgua notare che c-sa 
(ira.,, è in curcoro per avere Hiiliidi un 
grave procosso. 

UNO SCHKLtóTRO. 
I! socialista Lavoro di Genova portava 

la notizia trionfale che scavando 'in un orto 
di monache, a Bolzanetto, s'era trovato lo 
soholotro d'un bambino! Dovea poro rot-
tifloare nel prossimo numero perchè lo HOIVO-
letro ora d'un animale! 

\ì\m SCANDALI A ROMA. 
L'J'OT"// diodo notizia d'uiui l'unciiilln 

clie sarebbe stata violata noli' istituto San 

rolamo di Roma. La fanciulla invece — 
io — è stata violata dall' amante della 
,dre stia - - d i pessima fama — ohe ol-

|rèchè abusare colla madre abusava perfino 
•|dllà piccina 1 
4 L'Alianti è stato querelato quindi dalla 
Wrettriee Capozzi, la quale dichiarò ohe 
^testa calunnia è un ricatto di un profes-

j^ro, certo Pucci, che ella avea già altre 
'lolte benefloato, perchè non le avea voluto 
lare denaro.' Anche il Pucci è querelato, 
-yo bene si sappia ohe il Pucci ora scrit-
,^re dell'^tiawtó, scriveva infamie contro 
.Mi eòolesiastioi, firmandosi fra Oristoforo. 
WAvanti stesso- afferma che conosceva il 
.'l'ucci come grande ricattatore... E lo te-
'#«70 suo scrittore! 
\ L'altro scandalo — vero ~ è avvenuto 
•^ell' Istituto della Provvidenza. Ma l'isti-
,%to è laico : là non e' entrano né preti, 
;|è .frati, né monache. 
'i' Così di tanti soondali restano veri quelli 

,'^6gli ist i tut i laici soltanto : quelli della 
f umagalli e .dì Roma. E sooialisti, radicali, 

.^assoni battono la gran cassa per gli isti­
tuti laici! 

. | LE QUERELE. 

\:lt seguito a queste ed, altre più inaignl-
jjcaatì calunnie sono state sporte dai ,c,i-
TOnniati moltissime querele. I giornali di 
IJilano, Genova, Bologna, Roma, Venezia 
•^no stati querelati dai P. P. Salesiani. 
Abbiamo già accennato alla querela della 
;6apozzì. 
'I Anche alcuni cattolici friulani vogliono 
pongano querelati il Paese ad il Lavora­
le; essi si offrono per lo spese, 
» 

SCANDALI VERI DI ANTIOLERIOALl. 

Oi ripugna prendere la penna per nar­
ro certo sudioiumo, ma la stampa ha 

Sreoisi doveri, da cui non può prescindere. 
' * Il signor Tita Tarozzo maestro a ,Cou(a-

ne (Rovigo) vanne daiiunoiato all' auto-
giudiziaria per, aver,,qomnioss\-atti di 

^ Ìfe''%'(iiri'''llò'"dicenn5''l)anésiri''Angela. 
E''ferv6nto socialista. 

,T- lì sooìalista Bavignani, scrittore del 
giornale socialista RìvMtdica%ioìi,e, ispettore 
di polizia urbana 6 stato condannato a 4 
mesi dì reclusione por oltraggi al pudore 
compiuti nell'ullioio stesso di ispettore ui--
ba.no! Da notarsi che egli avea pagato le 
quattro giovinette querelanti perchè rili-
rassero la querela. E venne inflitti ritirai i. 
Ciò non di meno fu condannato. 

— A Milano, certo Rasetti Carlo d'anni-
89 operaio socialista, rimasto solo nel ne­
gozio di vino di via Caiiouioa 71 con nna 
ragazzina'di 11 anni, commise su di In 
atti turpi, tentando violentarla. Eu trailo 
in arresto. 

Il Basetti è uno di quei socialisti olia 
partecipò a dieci o dodici comizi contro i 
falsi scandali clericali. 

-—• A Pisa il professore Marouoci, anli-
clericale, imputato di atti immorali coiu-
mesai su di un suo scolaro, vanno condan­
nato a 15 mesi e 15 giorni di reclusione e 
!i50 lire di multa. 

:— L'anticléricalissimo a ricco Parac-
ohino di Milano, ammogliato con 11 figli, 
di>85 anni, colla complicità d'un funzio­
nario di questura, abusò d'una bambina. 

—. 11 compagno G. Guidetti, di Pavia, 
gerente della socialista Plebe, e socialista 
cosciente e attivo, fu condannato poco tempo 
fa, per aver offeso in modo turpe o irrimo-
diabilo un povero giovinetto, 

— E' fresca a Milano la condanna di 
quel signor Primo Merlini, eapoocia socia­
lista, ohe si rese colpevole di turpidini 
del genere. 

— A Parma ieri l'altro certo Niccolini 
Lorenzo d' anni 71, venditore ambulante, 
antioloricale, abusava infamemente di una 
bambina di 7 anni comunicandole un grave 
male ; è stato arrestato. 

- A Milano un notissimo antioloricale 
tedesco, ricco industriale, abusò d'una bam­
bina, quantun(iuc ammogliato, conuinican-
dole un male orribile. 

— Alcuni giovinastri alla moderna, a 
Vog'giano, presso Padova, ubbriacarono ed 
abusarono d'una bambina. 

— Certo Luigi P. di Palmanova vanne 
tratto in arresto per simili oscenità a Trieste 
contro una undicenne. 

— A Torino, un socialista calzolaio, ro­
vinò ben (ì bambino! 

— A Poggio Busco un bil Ronchi mae­
stro, è stato SI13JI090 per aver •j.busato lui-
danieuto di ragazzi là sotto gli occhi della 

amministrazione socialista. La scoperta è" 
stata fatta nel maggio 1907. Il Ronchi ora 
notorianiente di ideo sookliste. 

Gannito è maestro anche'questo in Pog­
gio Rusco e fiammante socialista. Di Ini si 
è occupato recentemente il- Consiglio Pro­
vinciale Scolastico avendo avuto sentore di 
carte sue manie ipnotizzatrioi. E' stato 
querelato da una giovane maestra. 

B potremmo continuare... e potremmo-
tiar ogni settimana di questa lurida crònaca 
— ma vera pur troppo — a carico degli 
«.vVorsarii. . ' . . 

Non la facciamo per motivi'di;moralità: 
P eccezione di questa settimana è bea com­
presa dai nostri lettori. 

PREDICANO... -MALE, 
- RAZZOLANO... BENE. 

• Si scrive da Soma all'Oss. Gali. 
' « Non è il solo redattore dell'.isino ohe 
manda le figlie a far educare negli istituti 
religiosi; ma anche il celebre Saraceno e 
la non meno anticlericale Febea mandano 
il loro figlio all'istituto S. Giuseppe in 
piazza di Spagna, tenuto doi Frfl,ttelli delle 
scuole cristiane. Anzi mio figlio ohe pure 
è alunno di questo grande istituto modello, 
mi raccontava che la. madre (Febea) alla 
sera si recava all' istituto a prendere il 
llglio ed assisteva alla funzione colla bene­
dizione del Venerabile. Tale notizia la scris­
si anche al Com'ere d'Italia, quando il Sa­
raceno col figlio suo dirigevano le gesta 
anticlericali contro il predicatore di S. Car­
lo al Corso; ma il Corriere non credette, ' 
forse per prudenza, pubblicarla ». 

Saraceno è Direttore della antiolerioalis-
sima Vita: Febea ne 6 collaboratrice.' 

Costoro gridano a squarciagola contro i .-
conventi e l'istituzione dei religiosi e poi 
vi mandano i loro figli 1 Segno... 

TUTTI I PELLEGBINAGGI 
DI -SETTEMBRE SOSPESI. 

Si ha da-Roma ohe l'Osservatore Eomauo 
pul)blÌeà'i6hé,ì'ih''Ssiijti»-]?àaiertetì«n<Jo 'esnto -"' 
delle presenti tristissime condizioni fatte 
in Italia ai cattolici dallo imperversare 
dell'anticlericalismo e sapendo ohe non sa­
rebbe garantita la incolumità dei suoi figli 
che vorrebbero prostrarsi ai suoi piedi è 
venuto nella decisione di sospendere intanto 
i pellegrinaggi indetti sino a tutto il pros­
simo settembre. 

Ei:jniVOGO DOLOROSO. 
Si ha da Roma ohe ì padri M'ariauisti da 

vario tempo accorti che la porta dell'istituto 
era stata unta di petrolio a trovata qua e 
là della stoppa bruciata, denunziarono il 
fatto alla pubblica aionrezza e iniziarono 
per loro conto un attiva sorveglianza. Sla-
notte un delegato incaricato di recarsi a 
ispezionare il viale Manzoni giunto dinanzi 
alla porta dal collegio ai fermò per verifi­
care se era unta di petrolio. Mentre stava 
per andarsene furono udite due detonazionL 
I guardiani del convento avevano scam­
biato il delegato per un temuto incendiario 
e hanno fatto fuoco su luì, fortunatamente 
senza colpirlo. I guardiani sono stati tratti 
in arresto. 

COMIZI NUM. 100 (DICO CENTO). . 
E' quanto mai geniale la idea della 

direzione del Partitone dì Roma di tenere 
contro gli scandali clericali (ora ohe sono 
sfatati completamente) contemporaneamente 
in tutte lo città d'Italia 'cento comizi. 

La direziono del Partitone oon ciò o 
vuole protestare contro gl'istituti clericali 
perchè non hanno commesso — a comodo 
della sopralodata direzione — le nefan­
dezze loro attribuite, o vuole dimostrare 
quanto oieoaraante incoscienti e gonzi sieno 
i suoi affigliati, cui la stampa rossa dà a 
bere qualunque balena in un bicchier di 
acqua. Altrimenti non si spiega. 

K OHI PAGÙ '.•' 
Sapete ohe la prosente campagna anti­

clericale co-stò -assai. Retribuzioni aocrela 
a giornali, viaggi di caccia a scan­
dali, prazzolamento di accusatori, telegrafo 
e telefono : tutto dovette essere pagato a 
contanti. Chi pagò '<" Gran parte della spesa 
gravò nelle casse di Bafometto italiano, 
certo. Ma oltre a ciò la Gorrispondenìna 
lìomana afferma l'intervento della Masso-
noria francese che spesa circa l.TO.OOO lire. 
La <Jorr. Mom, ritov» ohe gli attacchi ooa-
tro i Salesiani fiirnnd pvareriti .sia parelio' 
l'onlino dai .SalPKÌani è ditTuwi, aia perchè' 
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all'estero assi hanno riflutiatu rinfiiipiiza 
francese,, «JBttfln^oBi sotto- la protezione 
della bandiera italiana. Aggiunge ohg è in 
grado di poter dtee 1 dootimenti delle stie 
offermaiaiom.. „ 

]VOTIZIE. 
A Ferrara i cattolici vlnfeero una bella 

vittoria elettorale amministrativa contro so­
cialisti e' massoni.'fliiìsoìQr'osolì con Buf-
fqpi n # e prippipiili, sseien}? W c(if)!;U4ftt4 
esittoìioi d^llq compilali. 

— A S-winetndnijé è «vveftutq l'incot|tro 
fri» g}i imppratnri di Qermftuift o di Kus^ia. 
Tutti iq dicono una, 8ftn?.iqRo àoW ^nienifi 
Bnsao-Gqrjnaniea. 

— A pochi ohilomotM di* AngevB (Fran­
cia) un trono deviò, urtò contro la pila 
d' un ponte o cadde nella Senna. Si latnen-
tano cinquanta morti. 

La pagi! deili emigraoti 
• l ì u l i t n i i i 

Il Missionario dogli emigranti italiani di 
sodo a Passau si troverà il giorno doU'As-
snazione di Maria Vergine, 19 Agosto, «1 
celebre Santuario di Alt'itting (lìavlora), 
por ascoltare le confessioni e per toner So­
lenne funr-ione al numerosisislmi pellegrini 
italiani, ohe ordinariamente visitano in 
dotto giorno il celebre Santuario. 

In AltBtting veranno oiìlssi appositi av­
visi indicanti la Oiiiesa e t'ora, in cui si 
terrà la solenne funaione. 

Jl MiasUynario 

mm 
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i'urpnizzaÉniJgi pairsni 

La società dovrebbe essere un corpo, 
compatto ed drgapizzato, come è ii nostro 
corpo umano. Nel nostro corpo noi non tro­
viamo un ossÌBlno solo, un solo JilomButo, 
una venuooia, nn uervatto solo che sia in­
dipendente, ohe ìiou sia collegato col ro­
si ante dll corpo. 

Tutto è upito, tutto ò asjiooiato sfrotta-
mente, Lfi mupo b» funzioni diverse dftl 
piede, ma è unita ad esso por mezzo del­
l'organizzazione di tutto il corpo. In una 
mano stessa vi è il pollice, l'iqdioa, il me­
dio eoo., strettftroeute collegati fra loro ma 
lunuo una fupaione ' diversa, .La tasta è 
irtnnat» dft cervello, orecchie, occhi, naso, 
ecc., tutti ben oonn<?Rsi fr» Iqpc, ma di 
Inazioni disparatisaroe. Guai so ogni sin-
g)to membro del corpo uvesse la stassa 
funzione ! Sarebbe distrutta la mirabile 
Dwcohiqit ohe Iddio creò; non saremmo pjiì 
ii'imJnJ. Cosi se tutti gli nomini fossero e-
guagli(iti, peribttamente eguagliati, la so­
ci età Sarebbe distratta.. 

Quantunque però essa non sia distrutta, 
0 a la è profondamente malata par il di­
fetto appesto ; par la disorgapizwainne. 

Ogni classe di uomini deve organizzarsi. 
Cpmp tutti le molecole deU'oecìiio sono con­
nesse per lormftre l'occhio, cai) tutti gli 
unmipi d'una' ohisse ohe Iwnno un ufUoio 
identico, debbono organizz!i,rsi, connettersi 
insieme. Ciò por compiere meglio il loro 
uKicio e per stabilire l'ctjuilibno del la­
voro, delle attribuzioni, dei doveri, 

Verità questa troppo dimenticiila special­
mente dagli operai .sotto l'influenza della 
dottrina liberale, ohe sotfooa gli insogna-
nfanti Cristian i. 

Ora devono organizzarsi anche 1 padroni? 
SI. La loro orga»izzazione è necessaria 

pel bene degli operai. W vero ohe orga­
nizzati essi potrebbero meglio opprimere 
l'operaio : ma è il Governo che potrebbe e 
dovi-ebbe toglierne gli abusi. 

L'organizzazione loro dovrebbe invece 
riuscire di utilità agli operai. Disuniti 
(•(ime sono ora si fanno la concorrenza l'un 
l'altro por dare la" merce a più buon mer­
cato degli altri, e par l'nr ciò si pngnno 
oU'assotigliaro lo mercedi dogli operai e 
fili crescerò il loro lavoro. 

8e invoco fossero organizzati cosseroblio 
11 concorrenza, origina di tanto male. 

I padroni fornaciai doU'eatoro sanno molto 
licne yue.'Jta verità. 

UNA NUOVA INVENZIONE MARGONI 
Guglielmo Marconi, intorpcllatn da UQ 

giornalista americano, ha detto olio moutre 
afteuderà nella stazione radiotelegrijHca di 
Cai'O Hreton agli e.sporlmoqtì per comuni­
cazioni a grandi distanze, cercherà anche 
di rendere assolutamente porfatto lineilo 
che è noto sotto il nomo di «unidirecUonal 
system ••>, il n)ezzo cioò di dotecminaro cau 
la massima precisione la rotta doUe navi 
0 le loro relf t̂ive posizioni. 

« Noi — ha dotto l'iUusitre suieuzialo 
— dovremo essere hon sicuri di noi stessi 
prima di faro ospariutenti iinporiaiUi in 
mare poicìiò altrimenti liotrebliii «ojfuirc 
ipialchc djsnstrn ». 

Marconi .ha. oleaa_ fiduei?. taQl succesèo 
degli epperìmppii fljióri $sèÌiiitl,. 

In quanto alle'obmijjiloa^ìoili a.grande 
flìstiipK% egli ha osiserv^to. q^ie'Sebbene ip 
parqpohj iJìesi' i 'oé|)ì BMon, lyeland e 
dorh-w,all siano in diretta comunicazione 
radio-telegrafica fra loro, pure non si è 
raggittntfj fi,ncorà In perfezione. 

Si attende che aia terminato il coUcoa-
mento dei nuovi apparati e del nuovo 
macchinario por fare altri più decisivi 
Bsperlmonti, perchè prima di aprire il ser^ 
vìzio radio-telegrafico al pubblico bisogna 
S.ttendere che Ip Compagnie siano in gvqdo 
(li esercitarlo senza interruziope ed avere 
la sjiourazza ohe i dispacci giungano tutti 
ft de8tini|,zione e siano regolarmente spe^ 
diti. Marconi si tratterrà a Capo Bretop 
tre settimane. 

ft^iéoc CQl gtjastaijp la salute. Oh manda-
'te'iijl detiarof»;. 
" Qti^sta-jaroje bravi e seppliolj ma di 
\in| iEsJoòuStiztt sifingejite, né dicono iibba-
St|pii|. igèiup'gjattio tiittavia ohe da no­
tizie diverse e accertato come già la di­
sperazione rasentante la follia abbia spinto 
guai ipiseri àfliiin^H % nutrirai di ctsrne 
umana. 
HIMW«l>.l'll"ili!UH>IHlllWIIIHW>! miWltoJjUllll ,|i,.i .liJJiJlLMi 

LEZIONE EVANGELICA 

Una dinastia oattolioa 
ne! Lussemburgo 

Finftlnioute il Lussemburgo regna ; e ra­
gna da uattolioo. La Camera dei rappre-
Bontanti Ira pronunciata la chiusura della 
discussione generale sulla successione al 
trono. On ordine del giorno del socialista 
Mousse, che dichiarava la legge contraria 
alla Costituzione, è stato respinto con 86 
voti, contro 6 e due estensioni. On altro 
che nominava una reggenza, fu respinto 
con 37 voti, coatro 11 ed un'astensione. 

Il progotto di leggo è finalmente accet­
tato, con 41 Voti, contro 7 ed un' asten­
sione. Solo i 7 socialisti hanno votato con-, 
tre la patria : tutti i cattolici ed i liberali 
si sono pronunciati in favore ; un solo de­
putato il baroue di Tornaoo, era assente. 

La famosa questione della successione al 
ti'ono è ora definitivamente regolata nel 
modo seguente : La primogenita del Gran 
duca Guglielmo la principessa Maria Ado-
Inide Buocoderà al padre suo, sul trotìo du­
cale: in caso di minorità della QraUdu-
cliessa futura (ohe deve essere maggiore 
all' età di 18 anni, ed ora no ha 13) la 
madre sua, la Granduchessa attuale Maria 
Anna di Braganza, essroitora la reggenza ; 
la grande fortuna della casa di Nassau, 
costituita in maggiorasco o fedecommesso, 
è sempre l'appannaggio della corona. 

Questo piccolo gran Ducato, dopo di aver 
avuto quattro sovrani protestasti, avrà 
dunque per l'avvenire un sovrano ed una 
« dinastia cattolica » ; 'questa {soluzione, la^ 
sola legittima, è noi tempo stesso la sola 
che corrisponda ai voti quasi unanimi della 
popolazione lu.s8emburghese è cattolica, in 
ragione dal 98 1x2 per ogni conto abitanti. 
La soUuzione adottata trava senza dubbio 
r assentimento delle potenze firmatarie della 
nostra neutralità poiché essa non esce in 
alcun modo dall'ambito della nostra Costi­
tuzione, riconósciuta dalle stessa potenza. 

La Germania in particolare, la sola po­
tenza del resto ohe aveva grande interesse 
a sostenere la candidatura di quel così det­
to conte di Maremberg pereliè era prus­
siano e protestante, ha fatto sapere al pre­
tendente per l'organo del suo cancelliere 
il principe di B u W che la Germania non 
aveva più da mischiarsi negli affari Lus­
so mburglresi. Meno mftlel 

La fa Ha e i n C i n a 

Le minacce di Gesù Cristo verificate. 
« Gesù cominciò a rinfacciare alle città, 

nelle quali erano stati operati da Lui molti 
miracoli, oha non avessero fatto penitenza. 
Guai a te, Q Corozaim, guai a te, o Bat» 
saida; perchè aa in 'l'ivo e in Sidonp fos­
sero stati operati quei portenti che fu­
rono operati in mezzo a voi, già da gran 
tempo awrebbero fatt;» penitenza nella 
ccnci-e a nel cilicio. Per questo io vi dico 
che Tivo e Sidone saranno trattate meno 
rigorosamente di voi nel dì del gi\idizio. B 
tu, 0 Cafornao, ti alberai tu sempre hno 
al cielo ? 'l'u sarai depressa sino all'inferno, 
perchè se in Sodoma fossero stati fatti i 
predigli ohe furono fatti in te, sussistoreb-
bcro l'orse anche al dì d'oggi. Taf questo 
io vi dico che Sodoma sarà trattata meno 
rigorosamente di te nel d\ del giudizio.» 

• Queste furono le minaccio di Gesù Cristo. 
Hljbero osso il loro effetto? Basta interro­
gare quelli olle visitarono quei paesi. Da 
molti secoli queste città sono scomparse. 
Corozaim quasi non si sa dove era. Bet-
saida, quantunque avesse l'onora di essere 
la patria di san Pietro e di sant'Andrea, 
ma jier essere rimasta ostinata alla predl-

Dazione del Vafigelò, anch'esBa lascia ve­
dere appena la traccia dì sé dove un giorno 
iorlVai 

Cafarnao poi, situata anch' esSa presso 
U Isgq- dì Gene'atóèt, od ebbe' di più l'alto, 
onore di essere stata k seconda- patria di 
Gesù Cristo, dov'Egli, dopo aver abban­
donata Nazaret, prese domicilio, e spesso 
vi dimorò nei tre anni della sua vi6l pub­
blica, OftfftVBftq, dica, b .superbii' Oi»fftrni>q, • 
por maggior sua depressione mostra ancora 
alqua,nte rovine affatto abbattuto, a qual­
che pijlqiî iD oha sqjgà tra le gjià •maperio. 

Ma pqn è flpito ancora Jl giuiiizlo di 
queste città, anzi per questo modo è ap­
pena incominciato, o questo principio ò 
troppo sicuro pegno olia avrà anoha il 
compimento già predette. Il questo torri-
bile compimento 'sarà fq,tto il giorno del 
giudizio, quando a loro confronto aarft giu­
dicato minore il torto di Tiro e di Sidone, 
anzi della stessa Sodoma. 

Oh, imparassero le città e le nazioni! 

Giustiziato In luogo del fratello. 
La Vossisehò ZeHtntg ha da Varsavia : 
In queste oai'oori giudiziarie si trova­

vano come detenuti politici i fratelli Gio­
vanni e Giovatìni Cario Nlavicloraski. 11 
primo era stato ocndannato a tre mesi di 
carcere, il secondo era stato condannato a 
morte dal tribunale di guerrij. Invece del 
Giovanni Carlo fu giustiziato suo fratello, 
unn ostante tutte le sue dispwate proteste 
d'iunooenza. Alcune ore dopo si scoperse 
il tremendo orvofe commosso. Il governa­
tore si limitò 0 darq upa lavata di capo ai 
roaponsabilì dell'orrore; solo per compen­
sare i genitori del figlio iunooente glusti-
zi.ito, loca grazia al Giovanni Carlo, com­
mutando la pana capitale in otto masi di 
carcere. 

•ilMWH&M ssdÀtìoiMtìfiMo'^tn 

Di qua e di là dal Tagiiamento 
iWti ^ 

La terribile carestia che iuHerisoe attual-
meute.nelle vaste regioni dell'impero ci­
nese è una calamita già nota al mondo ci­
vile. Non sarà tuttavia priva di interessa 
hi lettera seguente proveniente dal missio-
n.irio di Kiu-Kiang, circondario del ICiang-
Si orientale. Ecco ciò ohe scriva quel gio­
vine zolantissimo Padre Lazzarista, Giu­
seppe di Stolborg: 

« lia miseria aumenta sempre più. Vi 
scrissi ora ò qualche tempo che avrei eou-
godata una parte dei catecumeni perchè 
non ero in condizioni di mantenerli. Ora 
Ilo dovuto congedarne cinquantatro su ot­
tantatre ; i trenta ohe mi rJmangoqo dovrò 
congedarli fra poco se Iddio non fa un mi-
raoblo. Nou passa settimana iluranto la 
quale io non trovi più volto davanti in mìa 
(lortii (lei bambini elio i iiureuti vi liaiino 
dapoaU. Lobbo liiaoiarvoU: non ho Hiil/a 
por loro. Le nostro suore non possono ri­
ceverli ; la casa ó pieua od osse non liauuo 
nulla da mangiare. Oh cari [larouti man­
datemi danaro! Noi vicini di.stfolti grandi 
bande vanno in giro ineondiaiido, ucci­
dendo, saccheggiando, ^m tutto ò ancora 
occupato e custodito dai militari (cinesi) ; 
ma il mio mandarino mi diceva egli stesso 
che da un giorno all'altro non jmò rispon­
dere di nulla 0 che noi ci dobbiamo sem­
pre aspettare i peggiori avvenimenti. 

Quella povera genio mangia in grande 
iiuautitiì nifi .sppcie di terra che non co-
stilnisce uutj'imontc, ma ilempc lo stomaco 
vuoto. Onesta terra viene pagata cara a 

QBMONA. 
Lmle slettoraU. 
Nel IQOfi il nostro Oojnune contava; 

elettori politici 902, amministfativi U145. 
In seguito alle nuove iscrizioni gli elettovi 
quest'anno sommano : politici 019, ammi­
nistrativi 1064. 

TOLMBZZO. 
Un fulmine, su di un, eapamione. 
ft'altra sera durante il temporale un ful­

mine dadda sul oapaunotto ove erano ra­
dunati gli operai adetti ai lavori di co­
struzione dell'argine muralo sulla sponda 
sinistra-del Tagiiamento. l'ortunatamente 
non vi furono conseguenze gravi. 

Consiglio oomttmle. 
Domenica 4 oorr. alle 14 si è riunito il 

Consiglio comunale. Vi erano presenti 13 
consiglieri. Al banco dalla stampa era rap­
presentato il solo Gradato. In questa seduta 
tìovevansi trattare 9 oggetti che erano al­
l'ordine del giorno, e precisamente : 1. Sul-
r ordinamento delle scuole ; 2. Modifica­
zione al Regolamento por la tassa esercizio ; 
8. Sulla continuazione dal concorso nello 
stipendio al medico dell'Oapilale, seconda 
lettura; 4. a C. Tre domando per concessione 
di legna da combustibile e da fabbrica ; 
7. Domanda per ottenere la cessione di un 
fondo ; 8, Svincolo della cauziono prestata 
da Orsi Osvaldo ; 9, Sul piano regolatoro. 
Di tutti questi oggetti non venne trattato 
peppur uno, le interrogazioni, le proposta, 
le intaipellanze, la ohiacoherato oziose e 
gli attacchi personali della minoranza as­
sorbiscono tutto il tempo destinato alla di­
scussione dell'ordina del giorno. 

Appena letto il verbale, sul medesimo 
domanda primo la parola il simpatico Tita 
Marioni ohe chiesa al sindaco perchè non 
fece la commemorazione di Garibiildi come 
egli l'aveva proposta, ijarollò nou si .stampò 
il discorso commemorativo del M., Marcl^etti, 
ed infine peroliò non vnnno portata in Con­
siglio la speoihca dallo spose incqntrate. 
Poi venne la volta di Oheeco Tosoni che 
chiese porche nou vennero registrati a ver­
bale i sentimenti suscitati dalla preposta 
fatta nell'ultimo Consiglio dall'assessore 
cattolico Brollo, di alioiiro cioè la VI olo-
moutitre piuttosto elio ini(uinare lo altre 
molto più necessaria IJ ellissi col renderla 
promisque sol porche )o llnanzo del Oomimo 
nou permettono la sposa di uu nuiestro in 
più. A questo nuovo attacco il BfoUo ri­
sposa vivacemente mostrando tutta la ridi­
colaggine dell'osservazione fatta dallo ze­
lante Tosoni, il quale so ,UB̂  vendicò col 
non approvare (lui solo) il verbiilo. 

Dopo le interrogazioni vounoro le inter­
pellanze e di queste ce ne furono una se­
quela e par tutti i gusti. 

Una no feoo l'avv. Marioni, porohn si 
pormotte ai fratoUi Da Gloria roccupaziono 
di parte della ciLia acspiistata dui Coniuno. 

lln'altiM l'avv, Bcorchii) (sindaco d'Ani-
pezzu e come tale allotto da anlioierioaljte 
Biìuta'). Rgli propose che sia portato ftll'nr-

dÌQo del giorno la proposta d' un Oomune 
del Veneto (ohe aia Ampezzo'?) per l'avo­
cazione delle scuole allo Stato, e pet la 
eseiiziono di tasse sui locali scolastici. 

Il oons. avv. Caiidussiù ne ha prcseutfite 
hon 13 ohe vennero svolle seduta stunte. 

Cosi la seduta si levò senza passare Alla 
discussione neppur dì uno degli oggetti 
poroui il Consiglio era oonvqcato. ' ' ' 

Hagaxxo annegata. 
Un ragazzzo di Ì3 anni, corto Michìcll 

Pietro di Giovanui da Gavazzo Oarnico, 
domenica volle cimentarsi a fare un bagno 
nelle acque del Tagliamanto. Venne tra­
volto ed annegò miseramente. Ad onta delle 
attivissime ricerche da parte di parenti 
e conoscenti, -rloercliB oha durarono tutta 
la notte, il cadavere del 'disgraziato tàn-
oiiillo non venne trovato che questa mat­
tina. Sul luogo si recarono lo autorità por 
la constatazioni di leggo. 

,'iuioidio. 
Ha fatto dolorosa Impressiona in paese 

lii notizia difusasi del suicidio di An­
tonio di Piazza, uonosciutissimo sotto il 
nomignolo di Toni das Morosia. Uu ragazzo 
ieri verso le 7 di mattina lo trovò appic-
Cìito ad un slbcro in località dotta Polve- . 
riera di Rubor sopra Ovaro, Il Di Piazza 
da molti anni guidava la corriera postale 
clie fa il servizio fra Cumoglians o Tol-
m.̂ zzo. Lo cause che tVî saero il disgrazii^to 
al tristisBirpo passo, devousi attribuire ad 
u'ia inesorabile nevrastenia dia da tempo 
lo travagliava. 

CODBOIPO 
Povom Qiuseppn/ 
Lanette del 2 il giovano /iamimro Gius, 

che già fu agoute ad Udine, ol ora da 
poco gestiva un negozio iiuì a Codroipo, 
verso le due'pìccliiava alla porla di sua 
casa. Il panettiere ohe abita là si alzò 
ohiedondo chi venisse a quello ore. 

Vide lo Zampnro che grondava sangue. 
Gli domandò chi l'iivessc ferito, ma il po­
vero giovane non volle dare spicgaziopa 
al.mna. Venne trasportato a letto e visitato 
diii modici cive gli riscontrarono una irrita 
alla testa prodotta da un proiettile di ri­
voltella. Oi'anda ò l'impressione in paese, 
pi-rchè il ventitreenne Zaiu[iaro era giovane 
stiiualissimu por la sue doti morali, jior la" 
siili grande intelligenza e coltura. 

Venne trasportato aU'os])itale di Udine. 

Lii ijioninlti cirliflim di doineiiica. 
lia cronaca della giornata ciclistica di 

ieri è scmjilialssiina, Koco. Kiu dall'alba 
cmuiuciai'ono a giuugcre lo squadro cicli­
stiche a ne capitarono, da ogni parta dalla 
ragione veneta, a aliuude, unn trentina 
circa. 11 paese imbaiidiarato, impalcato le 
rfjovette coma iiltrottanti piccoli eserciti 
vittoriosi. 

Allo 11 oblia luogo nel giardino delle 
.s.:ufj|o il vonnoudi d'onore; ai ciclisti ivi 
prasoiiti, uu duocenki giù por su, rivolse 
jiarola di niriostanz» il ft'. sindaco Oigaina 



•Hit 
ed.il dott. Giuseppe Bejtum direttore de|, 
festóggiaia'enti. • •. ; • 

Alla 4 4^^0 ilìe|W Ì̂D)f'no qW9Bti^ | | s^r 
latft, .Kelllsgima. Si djatribuìrono i premi. 

Alle *? 81 fece l'estrazione della tombpla. 
Vinsero-.la-cinquina (L.. 50) Lavarohl Co' 
BtafttiRQj Ift Bj!ltna"fembpln (L, 85Q) ÉQÌ 
ra,tìiì, Imigi ;; la seoffnda.tflmtpW'ft. ITO). 
.PasCjuini Italico. , 

M ecco 11 gro^faijjma ^variato dellii sera: 
lumiuteìa (fatta poi> flrltèrji alibartfth» tu-
diment^i, riwaoita male) ; oopcatto batidi-
8tlQo della alatmooioft diNog»rado di Prato; 
e, in piazza, gran festa da ballo, ohe si 
protrasse fino a tarda ora. 

Fu una giornata caldissima. 

NlMISi 
Minacaie a mano urnmia. 
Alcune sere sono nell'osteria di Oomelli 

Aug'Uslo si trovavano racooUa.una quaran­
tina di persope l'rsi le qwali Aptoplo Tullio 
detto il 'Merio di Mnm, Cesare Nimis e 
l'avv. Alberto Mini. Si discorreva dì lotta 
ad il Tiberio ad im OStto punto alzatasi 
esclamò : Io sono sicuro olie nessuno ò ca­
pace di atterrarmi. 

Allora il Cosavo Nlta^ Si Impegnò di 
lottare con il l'dllip; e tutti si rpoarono 
nel oortiitì dell'osteria par aesiatBi>o allo 
spottadolo gratuito. 

Al primo assalto, il Tiberio fu atterrato 
dal Nimis. Egli però non si diede per vin­
to e volle ritentare la prova. AhcHe nella 
seconda gara di lotta il Tullio fu atterrato. 

B lo spettacolo pareva avesse avuto tei?-
mine quando il Tullio clie s'ei'a allontanato 
per un momento riapparve di rniovo," ar­
mato di rivoltella pitbt6 senz;'altro contro 
l'avv. Alberto Mini ed il Cesare Nimis 
ohe lo aveva atteirato. 

Per fortuna sopragglUnse il fratèllo del 
Tullio, certo Valehtino, ohe aveva scorto 
il fratello venire a casa ed armarsi; egli 
si accostò all'Antonio e, prima ohe il col­
po partisse disarmò iP fratello. 

Lia notizia si divulgò rapidamente e fece 
impressione in tutti i paesi del Mandamento. 

Del fatto sta occupandosi l'Autorità giu­
diziaria. 

TAli,ClilNTO. 
Oospipua alargiMQw pro^ « Adlo ». 
Jja signavfi Margherita Basta-d'Afflitto 

per onorare )a memayia del compianto 7AQ 
Nicolò Degaai h* offerto in favore dal­
l'Asilo Infantile li. 100, a L. 100 lia pupe 
elargito pel medesimo scopo la signora 
Kmma Degap}, 

Lo Commtoione anche a nome dèlpàose 
ritìgrazia vivamente lo esimie Benefattrici 
olio con gentile e cristiano pensiero vollero 
legata la memoria dell'amato defnOto ad 
una istituzione altamente cavile ed umani­
taria. Questo ò il vero ipodq di onorare 
degtiaraente i defuhtl"; e quindi da augu­
rarsi olio il nobile esempio trovi altri imi­
tatori. 

LATISANA, 
Grave disgrafia. 
Jlercoledl otto partivano da Fertegada 

por venire a Tjatisana certa Povero Sailttt 
d'anni 50 e Campagnol Maria d'anni .'54 
sopra d'una carretta con' eftvallo guidato 
da un giovane. 

Ad Uh tratto Usol una ruota e le citta 
donne in preda allo spavento si gettarono 
a terra. La prima nella caduta battè la 
testa contro il suolo e .si ebbe la oonln-
sione cerebrale con frattura dalla baso del 
cranio, por cui morì dopo podio ore. La 
seconda si ebbe delle escoriazlotii alla ra­
dice del naso oqn di più un* ferita a una 
oontusioue al gomito slulstro, lesione gua­
ribile in 16 giopoi cirqa. In qqesto contro 
acoadonq assai spesso di questi aoqidanti a 
dire ohe abbiamo un'Ospitale al di SQtto 
del livallo di una aasa di rioovarol 

In questi giotni dovevano venire in 
niezzn a noi la trupp", ohe more, .•solito a-
vrebbaro molto 'oohtribiiito ad aumentaro 
la gaiezza a la vita del nostro paese, In­
vece non fu OQSÌ, perchè i nostri zelanti 
sanitari informarono, lo autorità' militari 
ohe dalla nostra parti inflariva la rfte'emte/'Mi 
infeitiDtt,. 

Difetti nella fiazione di Latìsanotta in­
tera famiglie furono oolplta da tale «iOrbo 
e qualolte individuò ha dovuto purtroppo 
soccombere. 

La &iuUta Comunale ha preso tutta qiiella 
disposizioni necessarie in ei>si simili q l'E­
gregio nostro sindaco ebbe a diramare una 
circolare per raccomandare ai jn'ivati di 
non far uso di oi'baggi non cotti a dì frutta 
non maturò; e per imporro sigli osaròsuti 
la maggior pulizia nei negozi o l'obbligo 
di tener coperti con velo ì genoi'i alinion-
tari. 

Fin qui tutto bene; non si capisce in­
vece coma si è permessa la seconda festa 
.da ballo ch'ebbe luogo ieri a Latisanotta, 
cosa mai verifioataai negli anni preeedanti 
ed in condizioni sanitario del tutto favo­
revoli. 

Che il ballo, ai temili ohe uorrono, sia 
ritenuto quale ottimo preaervativo della 

^^^^f^^^^P^^^^^^^^^^^^^^^^^ 
diffin-eo ? Niente d'improbabile almeno p|y... 

ipsioa'éa««ioW.."'>,' • ' .•"•T:W;,' 
• Effetti det hallu 0 ààUà diswtó? 

L'altra bomaaioa Una ragiiisisft di làM.' 
sfitiotta ohe aveva balÌ4ttì fidò a notte !*• 
ijolttìta; tiafl àppetìa postasi a letto vettOe" 
(fclta dn forti dolorial basso ventre. Brevef 
(jsàà si è sg|:^vala ài Un'fèto che sé tod 
antjò stìppéllitfl olafitotihfinientè Jp si' dè"?̂  
ailk vigifatìiia della !3ilftr4iit (impastro ^f" 
tqnio Ciouttin. 

Seppellita viva? 
Cinque giorni fa moriva di tetano in 8. 

Giorgio al Tagliamento una fanciulla sui 
13 anni. 

lari 4u9 Ragazzetti, stando nei pressi 
del Oitnìtej'o, udirono dei gemiti prove-
4iBnti da quello. Chiamarono allora par 
linnie la fanciulla morta ed ebbero in ri­
sposta : Ben. Bastò quasto per volare si 
paese e metteldo sossopra. 

I contadini accorsi con badili scavarono 
la fossa, scoperchiarono la bara a ttrovftrono.i 
la povera morta composta, ma In statb di 

, avanzata .putrefazione. 
Lo autorità non procederanno oontl'o nop-

suno perchè naH'avvenuto non si può ri-
acontraro gli estrami del reato di violazione 
ad una tomba, ma lo ai deve ritenere né 
più, nò meno ohe il portato di un eocassivo 
vo zelo umanitario di gente suggtistionata. 

BDHfilS. 
' Ventioinquesiino di Sacerdozio. 
Martedì si raccolsero qui 9 sacerdoti per 

oelebrare le nozze d'argento del loro primo 
S. Sacrificio. 

Bivino ospiti del loro collega il Cappel­
lano di Bueriis don Angelo Mauro. 

Fu cantato un ufflolo funebre con Massa 
(la lll.a dell'Haller) per il defunto collega 
don Dionisio, Luois. 

Seguì la Benedizione del Yanarabtlo col 
canto del Te Detim. 

Vivissima parte prese la popolazione a 
questa festa. E lo dinjostrò coll'aocoatarsi 
in gran numeso ai SS. Sacramenti durante 
}e nove S. Messe celebrate nella Chiesa. 
Lo dimostrò colla letizia che si leggeva 
gui volti di tutti, fipU'allegro scampanio, 
si ohe pareva una festa paesana. 

II Rav. don PoUidopo ringraziò il popolo 
nello splendido discorso tenuto àopo il Van­
gelo; discorso ohe avocò le saope rimeni-
l)ran»a comuni a tratteggiò mirabilmente 
la divina Missione del Sacerdozio cattolico. 
' Auguri per... le nozze 4'oro. -

•'" ' • " FORM AVOtiTKir " ' 
Disgrafia tragica. 
L'altro giorno da Collina partì pep 1» 

Volaga, una m»lga su territorio austriaco 
tal Caler Giovanni d'anni 70; vi andava 
per vedero degli animali che aveva costi 
a visitare un suo ragazzo: portava-dell'in-
salatft ed altra cosuooie. Non si sa come, 
l'andò a Unire in un burrone e ci perdette 
la vita. lori fu ritrovato il cadavere dalla 
valente guida alpina Pietro Samarga oiroa 
mazzo cbllometro oltre il confine, por oUi 
sarà inumato fuori del regno. 

TRIOESIMO. 
ihmohria. 
Lunedì p. V. l'i {igosto alle ÌO antiin-

nella oliiesa matrioe di Tiioeaimo si fiirà 
una solenne ufflziatura in suffragio dell'a­
nima del defunto Mons, OijstoUani, pievano 
per tanti anni di questa piava. Quanti sono 
le animo gentili che hanno oonosojuto il 
defunto Monsignore piovano, renderanno 
speriamo colla loro presenza più solenne 
la funziono religiosa di sutfrigio.' 

DIGNANO. 
Povera infanx,ia. 
Sabato il fanciullo Viola Leandro di Sil­

vio d'anni .3 a mezzo sfuggito momeota-
noamente alla sorveglianza dei parenti men­
tre stav.i con ossi nel bosco, aooidental-
monte cadde nella roggia ed ahtiegò. 

Il paese impressionato del fatto accorse 
numeróso {li funerali che si feoèpo iep sera. 

Alla desolata famiglia, oondoglianzo.' 

S. MARIA LA L0NG4. 
Tempesta deva,sta4riqQ, 
E' proprio i l caso di dire si stava meglio 

quando si stava, male. 
Per la siccità del suolo, che durava dal­

l'autunno passato, era ormai compromesso 
il raccolto dei corcali e dell'uva ; por oom-
pier l'opera ci mancava proprio la tempesta. 

B venne iutlitti. Dopo la mezzanotte si 
.scatenò sopra la zona di terreno, ohe si 
estendo fra B. Maria o Moretto Olàuiano e 
Trivignano ed oltre ancora, un violentis­
simo tomporala tagliando, come 1» falce 
Hiiivolaiito sotto le ,oil)o del prato, scorsi-
oando, distruggendo viti, oereali, gelsi, 
tutto. E così in due minuti ecco svanite 
tante legittime sparanze, distrutti tanti di­
segni, tanti sudori sparsi inutilmente e 
pragiudioat» per giunta la futura stagione ! 

Che Dio bénedioa e fecondi alnieno qUel 
poco ohe 3f;:sp;ì pill'opera devastatrice dalla 
tempesta. 

. , , .^YASffll^, ; „ , .; 

ftp ,óqj(di«ipni In mi gii due anni aj 
trovavano le nostre adnola, sono. • alquanto 
Hiigliòrtta]" B' iien varò ohe,, méntra al 
Ijrinoipio dell' atìiio Bcokstlóo lo diie aule 
drabO popolati dn' 140 ttà bimbi e bittìbé, 
ai poco à poòò si scemò" il ntttnero à,e0 
alunni. Purtroppo le nostre fiiini'glìe de­
vono trapiantaci in • montagna per mesi 
interi, Par di pift nel popolo à'radlotóa 
l'idei! ; <f ohe 1» aouoH p0i ftgli della fa­
miglia ai!» un poso,'una tiranni»». Quindi 
Ip noBtiia scuole ampia ad arieggiato rima­
nevano spasso desorto. Ma le continue pro-
tpste dei maestri Pietro Toftoli e Rosa 
Fabbri, le loro insistenze presso }e fcmiglie 
e gli alunni, la loro voce ispirata a senti­
menti di olv'iltil ed educazione, tutto valga, 
par ottenere la frequenza, tanto che ab­
biamo potuto assistere agli qsai|ii di pro­
scioglimento a oonatatara l'opera di zelanti 
maestri ed il profitto dalla Bcolaresoa. 

Anche i nostri amminlsti?atori coopera­
rono a dar vita alla scuola oorredandolfi 
degli oggetti neoessari e di molti quadri 
dal risorgimento e pai' la storia naturale. 
I fanciulli s'innamorarono di quelle tìccpe 
ohe dilettano ed istruiscono. 

E' ben ora olia penetri tra noi, poveri 
relegati, la luce dalla civiltil e della scienza ! 

Un sentimento di rioonosoenza parte dà 
questo popolo al bravi insegnanti ohe vol-
Ifero saoriflcarsi pai nostri bimbi tanto Jii-
sogcosi di, istpuzione a di educazione. S), 
Un sentimento di riconosoenza e di encomio. 
Speriamo molto nalla loto opera rigenera-
trioa, e ci auguriamo olia dopo felici va-
Oanze ritornino tra noi a continuare l'opel'a 
incominciata. 

Speriamo anche nell'appoggio dai nostri 
Oniigranti olio leggeranno queste forti pa­
iole sulle pagine del Piccolo Crociato ; essi 
si associaranuo nel prossimo inverno par 
sostenere i nostri maestri anzi oooporeranno 
nel seno delle famiglia perchè l'idea della 
scuola trionfi in paese, 

i nostri amniiaistratori ci iianno ormai 
dato saggio dell'interesse ohe pigliano por 
la scuola. 

Valgano quosie righe par ottenerci tutti 
i provvedimenti 0)10 i msostri hanno do-
(nsndato allo autorità pep i Mmbi di Aya-
sinis. ' P. V, 

SAUaiH. 
DI nuovo l'orso ? 
Da vario toppo in SauriS }a popoliizione 

..è allarmiìta porja rjoorapajsa in quei ter-
pitori di un orso il quale di quando in 
quando di notlatempo si avvioina ai luoghi 
ove vengono raccolte le pecore imposses­
sandosene di alcuni capi. 

Da un mesa circa dall' orso non si aveva 
più notizie, quando l'altra mattina un pa­
store si accorse- dfJUa ' scomparsa di 10 pe­
core. Naturalmente la scomparsa si attri­
buisce all'orso non avendo altra logica 
spiegaziona, dati i precedenti. • 

OSOPPO 
Dal Tonohino. 

Reduci dal lontano Tonohino, sono da 
duo giorni ritornati ai patri lari i signori 
Di l'orna Giacomo e Muraro Domenico, 
giovanotti sui vantotto anni. 

Al tempo della guerra russo-giapponese 
peragriuaronp nella lontana Siberia, Man-
oiuria e Cina, poi si portarono nel Ton-
chiao ove si fermarono due anni guada­
gnandosi la bella somma di 40000 lira 
circa. 

S. PIETRO AL NATISQNB. 
il prefetto in mila. 
Ebbiino qui la visita dal ili. sig. Pre­

fetto, doU'on. Morpurgo e del E, Commis­
sario dei distretti di S. Pietro e Cividalo. 

Il paese imbiindierato proaontava l'aspetto 
dei giorni festivi. 

Il nostro Sindaco oav. Cucavaz accoip-
pagnò 'gli illustri ospiti alle vicino sor­
genti d'Onde si dociverà l'acqua per i) co­
struendo acquedotto. 

Ritornati in paes» visitarono l'orto fo­
restale, poi le aule soojaatiolie 0 il giar-
idino d'infanzia. In Municipio ebbe luogo 
il rioevimentb a,la:p,f6sent|ziDne!lai,Sin­
daci dei vari comuni, della Giunta, òon-
siglieri comunali a a'tre notabilità di S. 
Pietro. Fii posòià satVlto un sontuoso 0 
ricco banoll^ttBt ,, 

, ;:;Q^T|ÒMa,Pt STRADA. 
P-mieraMi ' • :' 
Martedì otto sdguirijno i funorali del M. 

ReverondO . don :%t0!jio Campìutti, Oltre 
al clero della Farrocciiiu intorvoiuioyo i 
R.nù Parroci di pilitJSlellÌB, giù d'Iuvilliiio, 
di àriis 0 Klambruzzo. U rov.ini) |)iiri'iK'" 
di TalmassoùB mandò due torcie : il .U. I,'. 
D. Daniele d'Ambrogio, cugino dol defunto 
mandò una lettera di scusa per iudisposi-
KÌone: altrettanto ii?ca par impedirasnto i l 
condiscepolo D. Nicolò Boriai. Interveniio 
la Confraternita del ss.rao Sapranwnto con 
cappa rossa e stendardi: portarono..!» bapji 
i /•.nnfrftttìUi di s. fHusappe in «appa'%ianca, 

Seguivano il feretro le consorelle del s.m^ 

qeaeva,' SSgliwae' ìao6va «Me «1 aéffinfc;"" 
(giunto 11 oortab alla parroooMala soprag-
rfiunsa .un ftcìOTpW "poi qutóha .oblRpo 
4i granalda. Oadtàti i Vesptìri ekealq'tfie 
s'andò al Oimiterò por Itì Vie olkgats, lj"a 
salma fu deposta in ftiasa Sap'ar«ta. ' 

; •' MARANO. • ' ' ' 
Iberni li\.mm^^^ ^ '•.. 
OontiBÌÌàri'0'ad essere freqtìantatj'in modo 

4a essere asaloutatà la cufi in qiieàta'bel-
llsslniì} spiaggia. Di òontlnuo Vaupo e'Vèo-
gonb famiglie e oòtoiUvo di bagnatiti, Lo 
stabilimento t-estet-à aperto Uno • a tutto a- ' 
gosto ; e non v'è', pei-ipolo di ipalaria, éata 
l'ubiquità dei bagni. E' soddisfecepte an-
oiio il confort che al trova allo stabilimento 
dirotto dal sig. Oaldarara. Di fatti, è for­
nito di quanto si può arai' bjtìogho : e i 
prèzzi sono davvero tflodioitómj. ' 

SAStDANlELB. 
0-mndinata. 
Martedì sjp ultimosi si 6 statenato-vio-

ieptissimp • un' teropoialé su q.nesta «ona. 
Pioggia torrenziale e grandine dai ohlfiuhi 
formati a modo di rotelle, a punte spor­
genti, al è precipitata Coh ve'enienza di 
uragano su questi' lussureggianti siti colti­
vati a biade a splandidl di.fignatL Si 
abbqro vetpi inlV^nti, rami d'aflaaro tohian-
tati, parjìno, tralci intìari di viti rocisi. 

I danni più gravi sono nella zpna tr^ 
Villanova a S. Daniele verso .gonadi? fra­
ziona di BagOgna, dolorosamente devastata. 

RBANA DEL BOJALB. ' 
Consiglio comunah. 
Radunatosi il Bl u. a. il Consiglio Uo-

munale per le nomina Hi typ assessori, riu-
soiropo e|etti i signori : BarbHrioi Erme­
negildo di Rizzolo (Ramùgnano)j Don Luigi 
Poveri ni cappellano di Qualgo e Linda 
Pietro del Capoluogo del Comune. 

S. VITO AL TAGLIAMENTO. 
Medico investite. 
Mentre il madioo dott'. Fiarioli ritornava 

in blciolatta dalla consueto visitai fatte 
agli ammalati, giunto all'angolo d i 'v ia -
faloon vnn.lva invesjtito da una carrettai 
JortUBfttftmento l'fjgpegio sanitario, qqj.)rii-'' 
pidó slancio riuscì ad abbandoùarfi la liipl-
oletta e gettarsi contro il muro altrimenti sa­
rebbe rimasto fracassato. 

Nella paduta riportò pna }iev.e ferita alJa • 
paano. destra. „ . ' • ,. . 

Sarelibe deaiderp.bila mi^ttere un, fpauo 
aUa-mopbqsiti di ooloro-olie, infischiandosi 
dalla leggi 0 dai regolamenti, soorazzano 
coi veicoli la vie dal paese, e pongono di 
frequente in serio pericolo l'inOoltìmità 
delle persona. 

Avi4isro. 
Disgrafia. 
Pomanica 4, tre giovani percorrendo 

volooamente una via oon un cavallo, a do­
vendo fare uno svolto molto curvo, ribal­
tarono rimanendo essi a terra, inantre 11 
cavallo continuava la vja por quaiolie 
decina di metri trainando la capretta ribal­
tata. Dei giovani uno (certo Ifabbro Giacomo 
sordo-muto) riportò una forte contusione 
sotto il flaneo destro. 

CASARSA. 
Ladri rimasti a bocca asciutta. ^ 
L'altra notte, presso lo scalo merci di 

(piesta stazione ferroviaria, ignoti buea^ 
rono, con un sucohiellg, due botti di vino 
caricate in un vagoìib. 

Poscia, con canne 0 tubi, eransl accinti 
a vuotare una damigiana, ma fol'go iohnero 
disturbati nello loro bacchiche gporaiìioni, 
poròhò se la svignarono prima di terminare. 

l/'ndmanm dei Teien»i. 
Domenica ebbe luogo l'adunanza della ' 

yociotà Veterinaria Friulana. 
Dopo gli interessanti comunicati della 

presidenza-, la disoussiopa si aggirò sui 
mozzi di roprinjere gii osercenti aliusiyi, 
e fu aniipatisslma, e ordinata. 

Il dottor Î epgola ebbe oocaaione di lare 
delle importijnii e nuove proposte,: quali 
me«!ii di lotta contro l'empirismo. 

11 dottor Romano, elio rappresentò la So­
cietà al prinio Congresso doli' Onione ve­
terinaria, fecola sui dotta relazione espri­
mendo la Speranza ohe i dissidi nati ab­
biano presto a scomparire. 

II dottor Pergola intrattenne ì collegUi 
con una relazione sull'azione terapeutica 
dell'acqua di catramo nella diarre» dei 
yiloUì. 

Il dottor JJUCCOIO: disse poi dell'eaaooazia 
di monongitc eerebco spinalo da luì osser­
vala sulle malghe di Claut, 

Gli iiitervouuti si mostrarono riconoscenti 
il) dottor (lulesiiu, vetorinarirt del luogo, 
(lii' così linai,' di«(iijso tiitio poi' la felice 
riuscita del convegno.. 

Al banchetto il dottor Zambelli fece un 
brindisi assai applaudito, specialmente 
quando aliuse all'affetto ohe lega i r dottor 
Romano al Friuli, per il quale ebbe a ri­
nunciare ad un elevato posto in Roma, of­
fertogli dal Ministorn, 

http://ed.il


Cronaca aittadina 
Avviso ai Cresimandi. 

Si aifvertono i Or'esim'ancli che Sua Eccel­
lenza Monsignor AtoìVoaoovo sarà assenta 
dalla Città dal 16 Agosto al 14 Settembre, 

Il comizio anticlericale. 
Sabato apra circa miUo persóne inter­

vennero al comizio antiolorioale tenuto 
nella sala Cecchini. Oratori furono l'avv. 
G-irardini e Driusai, da cui furono dette 
lo più infami bestemmie contro la J?6d©, 
Dio, Gesil Cristo, la Madonna Santa. 

Dopo il oomiaio la canaglia face un jjiro 
per la città tentando di sassaiolare l'Arci­
vescovado, il Seminario, varii conventi e 
i nostri ulflci. Ma la truppa lo impedi e 
riuBcirono solo a gettare qualche sasso. 

È a voi, sacerdoti e catto­
lici di tutta la Provincia, è a 
voi che ci rivolgiamo in questo 
triste momento. 

Non è la prima ne la seconda 
volta che l'avv. Uiiussi, calpe­
stando i più elementari principi 
di tolleranza e di rispetto, of­
fende la santa religione che pro­
fessiamo, con parole oltre ogni 
dire banali e, riprovevoli, i gli 
— restiamo nel pedestre campo 
in cui si mette — vorrebbe di­
struggere la Chiesa che è la bot­
tega dei preti per chi non vede 
nella Chiesa che una specula­
zione. Ebbene, ricordiamoci che 
anch'egli ha una bottega; la bot­
téga di avvocato. Applichiamo 
dunque — è doloroso ma dove­
roso dirlo — la legge del ta­
glione. Nessuno dei sacerdoti, 
nessuno dei cattolici si valga 
della bottega dell'avv, Driussi. 
Quesèft sia tra noi la parola 
d'ordine in città e nella cam­
pagna. 

La morte di Mgr. Castellani. 
Lunedi poco prima delle ore 10 cessava 

di vivere, soffocato, dal catarro bronchiale 
cronico ohe da tanto tempo lo affliggeva 
ì&.$t. Valentino Castellani, da sette anni 
canonico primicerio della nostra Metropo­
litana. 

Fu per breve tsmpo, appena iniziato al 
sacerdozio, economo al fcieraiuario urbano; 
indi por pochi anni parroco nella nostra 
città, a B. Giorgio. Poscia venne nominato 
pievano-foraneo di Tricesimo. Kesse questa 
importante parocoliia per oltre voutieinque 
anni. 

Diro delle virtù esimie, deUa integrità 
Hjjecohiata di costumi ; della sua prover­
biale dolcezza è compito diffloile e lungo. 

La ferale notizia verrà appresa dal clero, 
da quanti lo conoscevano con sommo do­
lore, specialmente dalle popolazioni ohe lo 
ebbero a loro pastore, presso oni la sua 
memoria resterà in benedizione. 

Martedì seguiroso verso le 17 i funerali 
olle riuscirono imponenti : presenziarono 
un centinaio di eoolesiastiei. 

< Ad exemplum > ! 
Un giovincello operaio si pormetlovn do-

monica a S. Rocco d i insul tare u n sacerdote. 
Il sacerdote reagì — oom'eia suo de­

verò — e fece Tiocoare sul capo del tep­
pista una iilippica in gala. 

• [ numerosi popolani present i si sohiera-
i-ono pel sacerdote contro l 'eroe della teppa 
nostrana ohe dovette chiedere scusa. 

Ecoleaiasticì : « ad exemplum •> 't 

La tragedia di un audace alpinista. 
Venerdì giungeva dii Zoldu, alla Società 

Alpina Ifriulana, la notizia, che il nostro 
concittadino Giuseppe De Gaspori, audace 
ed appassionato alpinista ora iscomparsn 
mentre tentava la aaalatii del ghiacciaio 
del monte Civetta. 

Appena sparsasi in città la notizia par­
tirono per lo ricerche iJ cav. Kodolfo Bur-
{jhart, il dott. Giuseppe l'erruglio il prof. 
Marinelli, 11 prof, liambaldi il m. l'Alfredo 
Lazzarini iJ tiguor Cameroui e il signor 
Gosattini. 

imnedl sera ver.sol9 mv Ifì.ld. giungeva 
al signor Kerrnuci un (l'Iugrammu del prof, 
flora cui qual» aunuuciava clic il povero 
De Gaspori era «fato trovato Hfriioellaln in 
un burrone. 

La notiaìa fti con |ugni cura comunicata 
alla madre. 

La povera signora malgrado fosse pre­
parata a questa notizia, all'annuncio ri­
mase prima come inebotitii,, poi diede in 
un pianto dirotto. Fu consolata dai parenti 
e dagli amici accorsi. 

Subito partirono per Agordo un fra­
tello ed UL| cugino del disgraziato giovane 
alpinista. 

n cadavere, del povero ed audace alpi­
nista sarà trasportato ad Udine « gli sa­
ranno resi solenni funerali. 

Un bilancialo ahhegato. 
Dometìiea mattina nei pressi dellfl fabbrica 

oonoimi ohimioi della ditta Soaini, ndlé 
acque del Ledra si- rinvenne il cadavere 
eli oerto Giovanni Zaino,, d'anni 60 bilan­
cialo, lavorante presso la ditta Schiavi, 
i Si crede che il disgraziato Zaino sia • ca­

duto accidentalmente nell'acqua, perchè' 
forse un po'- bevuto. 

É.lul 0 un altro? 
ossia il morto che non è morto. 

Verso l e ore diaci di mar tedì mattiiia si 
presentava a l l ' ufficio di Vigilanza Urbana, 
u n ai'zillb vecchietto, il quale protendendo 
verso i l vigilo d i quardia u n giornale co-
minoiù a gr idare ; J2 ie une vergogne, e. ie 
uno ealunio 1 

— Con ohi l ' ave te buon uomo? 
— Cui giornai sior, che disin co ' soi 

muar l , co ' soi u n e oiachole. E ie une in-' 
famie ! 

— Chi siete voi? 
— Giovanni Zaina, sior. Chel ohe i gior­

nai e disin oa' l 'è muart inneat. 0 vuei 
che disdisiu chel ohe han ditt ! 

I tavoli doll 'uttioio r idono ancora . 

Il delitto d'un padre 
Un bambino avvelenato dall'alcool. 
Da Campoformido giunge notizia d'un 

grave fatto ivi accaduto domenica scorsa. 
Corto Gaetano Cogo, ex brigadiere dei 

Carabinieri, assieme al suo tenero figlioletto 
Mico d'anni 4, s'era recato nell'osteria 
di Girolamo Qarassini, abbandonandosi a 
copiose libazioni, e invitando il> tiglio a 
segnire il suo esempio. 

Dall' osteria Garassini il Cogo passò in 
un altra ed anche quivi bevette di nuovo, 
facendo tracannare anche al figlio parecchi 
bicchierini d'acquavite. 

Rincasati, il picolo Felice durante la 
notte fu preso da ripetuti assalti di delirio. 
Fu chiamato il medico di Pasian di Prato, 
dott. Toso, vua malgrado le cure da esso 
prodigate il povero jróoino verso le ore 
nove di ieri mattina moriva. 

II medico avendo compreso che il bam­
bino era morto per intossicazione alcoolica 
denunciò il fatto all'autorità. 

Nel pomeriggio di ieri si recò a Campo­
formido il brigadiere dei carabinieri con 
un milite della stazione di Pasian Sehiavo-
aesoo, ma non avendo trovato il Cogo lo 
ricercarono, a Bresea, frazione di Campo­
formido, ove poterono scovarlo e trarlo in' 
arresto. 

Pare che il bambino abbia bevuto : un' 
piccolo di birra, due bicchieri di vino e 
due 0 tre bicchierini di acquavite. 

Stamane si recarono a Oampoformido il 
Pretore del II Mandamento, e il oancnllÌBre 
Tocohio per le indagini. 

Il fatto à destato profonda impressiono, 

•' i . , ' . 

CASA dì CURA 
por le malattie di 

Gola, Naso, Orecchio 
del dott. ZAPPARGLI 

Speoialista 
UniNK - VIA AQTOLEU 86 

Visite tatti i giorni 
Camere gratuite 
per Ululali poveri 

TBLEIONO N. 317 

t 

Cbrriérè comÉerciale 
SOLIiA P IAZZA D I U D I N S . 

Bivistft seti^mattale sul ttevaati. 
', Grani. — Martedì furono misurati ett. 200 
di granoturco, 164." di segala e 200 di fru­
mento. , 
• Qiovedl. — Furono misurati ett. 350 di 
granoturco, 1S8 di Segala e 300 di frum. 

Sabato ett. 21S di granoturco, 300 di 
segala e 230 di frumento. 
• Mercati discreti. 

Cereali. 

Granoturco 
Cinquantino 

Sorgorosso 

da L. 

da 

Mercati della ventura settimana. 
Lxinedì 12 — s. Ciiiara. 
Osoppo, Palmanova e Tolmezzo, 
Martedì 13 — s. Ippolito m, 
b'agagna, Pasian di Pordenone, ì'ossalta 

e Gradisca. 
Mercoledì 14 — s. Camillo o. 
Oormona, Saoile, Buia , Mortegliauo e 

Odei'zo. 
Giovedì 15 - - Assunzione Jl , V. 
Venerdì 16 - s. Rocco e . 
Udine, Couegliano o Spilimbergo. 
Sabato 17 — s. .Emilia. 
Pordenone. 
Domenica 18 — s. Elona. 

FERRO-CHINA BISLERI 

'Direttore della 
(Iliiiim Medica 
lUìllìi U. LTnlvur-
sitiì (lì Gain ni» 
scrive ; 

"Il FbìRRO-
"CUINA-BISLK-
" RI esercita una 
"ftZÌon»tonioo-ii-
" eoBtituentu offi-
" cacB, od è da rive-

Frumento da 
Avena da 
Farina di frumento da 

pane bianco 
Farina di frumento da 

pane scuro 
Farina di granoturco de­

purata 
Farina di granoturco ma-
• oinafatto 
Crusca di frumento 

all' ettolitro 
10.50 a 18.— 
9.50 a 10.25 

11.— a 12.10 
7.25 a 7.50 
al quintale 

1 9 . - a 21.50 
22.50 a 23.75 

» 29.— a 32.50 

» 20.— a 24.— 

17.. a 21.— 

jùegTunì. 

Fagiuoli alpig. 
» di pianura 

Castagne 
Marroni 
Patate 
Patate nuove 

da l i . 
da » 
da » 
da » 
da K 
da » 

16.— a 19.— 
14.— a 15.50 

al quintale 

19]— a 25!— 

Formaggi. 

Formaggi da tavola 
(qualità diverse) 

Formaggio montasio 
Formaggio tipo comune 

(nostrano) 
Formaggio pecorino 
Formag. Lodigiano 
Formag. Parmeggiano 

al quintale 

Borrì. 

Burro di latteria 
» comune 

165.-^ a 220.~ 
185.— a 230.— 

145.— a 160.— 
300.— a 320.— 
375.— a 320 . -
230.— a 280.— 

al quintalo 
250.— a 260,— 
220,— a 240.— 

Carni (all'ingrosso). 

Carne di bue (peso vivo) 
» (pesò morto) 
» di vacca (peso vivo) 
j> » (peso morto) 
» di vitello s 
» di porco (peso morto) 

Salami. 

al quintale 
L. —.— 
» 148.— 

» 130!— 
» 110.— 

Pesce secco 
Lardo secco 
Strutto 

al quintale 
da L. 110.— a 145.— 
da » 170.— a 180.— 
da » 160. — a 170.— 

FoUerie. 
al iilogr. 

da L. 1.5(1 a 1.65 
• » 1.40 a 1..55 

» r.50 a 1.00 
» 1.35 a 1.55 
» 1.20 a 1.30 
» 1.05 a 1.15 

MILA'i" 
'comandarsi , a prufermiza. nelle ane-

"mÌB, iiolJa convalesflunKa dello malat-
" t i e acuto 0 nelle toniche diges t ive , , . 

IVocera U m b r a /̂tavola 
Esigere la marca « Sorgente Angelica » 

F. BtSLEEI e C. - MILANO. 

Capponi 
Gallino 
Polli 
Tacchini 
Anitre 
Oche 

Uova al 100 da L. 6.50 a 0.75. 

Xiegna e oarboni. 
Legna da fuoco forte (tagliate) da lire 

2.20 a 3.60 al quint. 
Legna da fuoco forte (in stanga) da 

lire 1.75 a 2.10 al quint. 
' Carbone forte da L. 7.50 a 9.— al quint. 

Foraggi. 
Fieno dell'alta La qualità da L. 8.20 a 

8.30, Il.a qualità da 7.— a 8.20 
Fieno deUa bassa La qualità da 7.— a 

8.60, Il.a qualità da L. 5.80 a 7.—, 
Erba Spagna nuova da L, 5.50 a 8.50. 
Paglia da lettiera da L, 4,20 a 4,60, 

aCercati dei snini e degli ovini, 
yiorno 1. 
venduti 318 ai prezzi se-

90 da lire 18,— a BO,— 
118 da lire 26.— a 40.— 
70 da lire 38.— a 63.— 
40 da lire 68.— al 00.— 
— da lire —.— a —.— 

Pecore nostrane 35 — venduto 30 por 
(illevamento da lire 20 a lire 25. 

Pecore slave 30 — venduto 26 da lire 
18 a Uro 21 per allevamento. 

Castrati 40 — venduti 30 da macello da 
lire .— a lire 1,20 al ohilogramma. 

Agnelli da latte - — .venduti - da 
lire 0,— a lire 0,— al ohil. 

SULLA PIAZZA DI PORDENONE, 
Prezzi dei cereali che ebbero corso nel 

mercato settimanale noi giorno di sabato 
3 agosto 1007. 

Frumento nuovo al quintale: massimo 
21.—, minimo 10.50, medio 20.29, 

Granoturco nostrano vecoliio all'ettolitro: 
massimo 12,— ; minimo 11,25; medio 11,71, 

Fagiuoli vecchi all' ettolitro : massimo 
17,— ; minimo 14.— ; medio 15..30, 

Fagiuoli nuovi all'Btt, massimo 25.—, 
minimo 20,— medio 22,ii5, 

Sorgorosso vecchio all' ettolitro : massimo 
8,— ; minimo 8,— ; medio 8.—. . 

Segala nuova all' Ett, massimo 12,—, 
minimo 11,—, mèdio 11,49, 

Avena al quintale massimo Ui. . mi­
nimo IO.— , medio 16,--, 

Suini 550 — 
guenti : 
da latte , 
da 2 a 4 mesi 
da 4 a 6 mesi 
da 0 a 8 mesi 
oltre 8 mesi 

stitichézza, Emorroidi, eoe. 
' Le vere pillole -purgative dell'Antica' 

Fa'riiiaÌ3Ìa 

Santa FosGà 
non sono piti NBRB. — Da molto' tempo 
per distinguerle e difenderle dalle nume­
rose imitazióni sono BIANCHE, cifrate e 
solo in unica scatola'(MAI SCIOLTE; — 
QueEe NERE 0 SCIOLTE sono volgari 
imitazioni. 
Esigere la firma Ferdinando Ponoi, Far­
macia S. Fosca Venezia, 

Azzan Augusto d. gerente responsabile. 
Udine, tip. del « Crociato ». 

Vino p a d r o n a l e . 
Come pe l passato, così anche ques t ' anao 

si t rova disponibile, .presso la Famiglia 
Della Giusta di Martignaoco, del v ino ame­
ricano di pr ima quali tà a prezzo modestis­
simo. 

PRESSO LA DITTA 
DOMEIVICO FRAWfZIL 

trdino - P o r t a F r a o c h i u s ò - Telef. 2-65 
si trovano disponibili ' 

SOLFATO D I RAME 98i99 — nazionale 
in sacelli — inglese in bari l i . 

ZOLFO doppio molito raffinato finezza 60i65 
— 75i80. 

SUPERFOSFATO MINERALE titoli 12 i l 4 
— 14116 — 18r20, 

SEME DI TRIFOGLIO ROSSO. 
P A N E L L O DI GRANONE. 

G E N E R I COLONIALI IN SORTE. 
VINI , GRANAGLIE. 

VENDITA VINI. 
Nelle Cantine in Martignacco e Selvuzzis 

dell'Amministrtzione Co. Dooiani 6 vendi­
bile vino nostrano ed americano. 

R JnnnnnnJ famiglia colonica provvista 
Inni i m S I ' ' ' animali bovini e scorte 
lUUI UUUI agricole. Indispensabile ot­

time informazioni sulla moralità. Rivol­
gersi al Signor Felice Fanton, Agente conti 
Deoiani in Ariis (Rivignano). 

Cerchiamo un bravo Capo operaio'pfer 

Betono e Terrazzieri lavori 
con buono pagamento e lavoro sicuro du­
rante tutto l'anno. 

Rivolgersi ai Sigg. Brttder Follai — 
TAPOLC25A (Ungheria). 

una compagnia 
di 10 carbonai Si cerca sibito 

per lavori in Austria. Per indirizzo ed 
eventuali schiarimenti rivolgersi ai Fratelli 
DAL TORSO, residenti a Leoben (Steyer-
mark.1 

ICelefono 2f. 2 9 3 . 

Gabinetto dentistico 
Dott. L. Spellanzon 

MEDICO CHIRURGO 

Cura della bocca e dei denti 
, Denti e dentiere artificiali 

UDINE, Piaxxxi chi Duomo, nuntero 3. 

Lactma %vmTs, Pancìiand 
il più perfetto ed economico allat'a-
monto dei vitelli e porcellini. Un ohilo­
gramma basta per fare 20 litri di latte. 

Esclusiva depositaria pel Veneto la 

Ditta L NIDASJO 
di UDINE 

Tiene pure panelli di granone, lino, 
s same, cocco, cera d'innesto ed olio 
di granone per taglio e brucio. 

Fuori Porta Qemona 
Telefono 108 — Famiglia 880 
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FONDERIA IN GHISA 
Francesco Broili 

UDINE - Fuori porta Qemona - UDINE 

Oltre alla fonderia campano beo sti­
mata nel Regno e fuori, la Ditta FRAN­
CESCO BROTU ha già piantalo una 
grandiosa 

Fonderia per glùsa. 
E' fornita di motore elettrico e di 

lutti i meccanismi i più perfezionati. 
1)1 operai praticissimi e scelti, cosicché 
[luò eseguire qualunque lavoro sia per 
meccanica, per costruzioni, per acqua, 
dotti, sia di genere artistico. 
Ijivoro garantito sotto ogni rapporto' 

•PREZZI DISCRETISSIMI, 


